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e delle loro famiglie vada 
ai profesuorl in lolla per il 
rinnovamento della scuola 
e per un miglior tenore 
di vita. 
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PER IL RINNOVAMENTO DELLA SCUOLA E PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

I professori e \ presìdi proc lamanoJSw^ 6 ™»^*» 1 1 ? 8 ?? 0 

lo sciopero a tempo indelerminalo i l tras!eril , ie , l todltr, ippeiIlIt8lla 
// governo, non accettando le pur ragionevoli controproposte presentate dai professori, si è assunto 
delle gravissime responsabilità verso il Paese - La "linea Gava,, di assoluta intransigenza ha prevalso 

SI AGGRAVA LA MINACCIA DI UN' OCCUPAZIONE STRANIERA 

Pajcttn (sollecita alla Camera il dibattilo mille interfemizo straniere; nei nostri affuri 
intorni - Strana «itiia/ioiie. a Montecitorio: i definenti riuniti per discutere interrogazioni 

PER LA SCUOLA 
Il governo Scoll it i-StiruRot 

lia respinto le proposte c l ic i 
«tingenti s inducali «ICRII insc
enant i modi a v e v a n o formulato 
ùcll'cs tremo tentat ivo di tro
vare ima via d'intesa o il 
]•'ronle unico doliti Scuo la ha 
de l ibera lo lo sc iopero o tem
po indeterminato a partire da 
Milmtu prossimo. L'agitazione 
• Iella M-iiola .secondaria entra 
<<isl nella siiti fine ci i lmii iun-
le e pili aspra ed investo di 
M> non pift so l tanto le catego-
rìc s indacal i interessate, mu 
l'intiero j»»e••.-. i lavoratori e 
jo loro famigl ie , si pone al 
«entro della situazione, politi-
«a interna, della e lessa crisi 
governat iva in atto, l 'ercio è 
«issai importante comprender
n e i motivi di fondo, aver 
chiare le idee MI c iò c h e costi
tuisce la sua sostanza e MI 
«•io che invece può cons ide
rarsi secondar io «> subordina
l o . C o m e mai si e arrivati a 
questa rottura dec is iva fra 
g o v e r n o e inscenanti , q u a n d o 
le ult ime notizie s embravano 
invece «lare per cer to o nluie-
JIO por probabi le il componi 
m e n t o della vertenza s indaca
le? Sarà poi vero — c o m e so-
hterrà certamente il governo 
•nei prossimi p ion i ! — c h e tut-
in la quest ione si riducevn al
la valutaz ione delle possibil i 
tà immediate del b i lanc io sta
tale, alla di f ferenza di qual -
«lie mi l iardo fra le < conc«|s-
fiioni > governat ive e le richie
d e s indacal i «Iella categor ia? 

In ré'dtà le cose s lat ino di-
. icr^uiitantc e ben nitro s o n o 
Je ragioni del l 'ost inazione <lel 
g o v e r n o da una parte, della 
lermez/.a «lepli insegnatil i da l 
l'altra. Che Scclba, l 'uomo del 
<c i i l l i i rnmc>, anche in que-
Ma ««•«visione si «li m o s t r a s i 
insensibi le al le es igenze del la 
organizzaz ione cul turale più 
importante della vita n u / i o -
naU'. elle il ministro «lei Te
soro, C a v a , cercasse di tradur
re i problemi drammatic i del
la scuola in unn disquis iz ione 
tcciii<*o-giuri<lic!i sugli sti|M?n-
«li «legli insegnanti in rappor
to a quelli « goduti > dagl i al-
1 ri d ipendent i pubblici , c h e il 
minis tro della I'. F., Fruii ni, 
invece di schierarsi decisa
mente «lalla pnrte «logli ins«'-
c u a n l i assumesse per so il ruo
lo «lei e mediatore >. cercando 
«li procrast inare o di sof foca
re l 'erompere del l 'agitazione, 
non sono O«T se stessi fatti 
nuov i e sorprendenti . C o m e 
non è n u o v o e sorprendente 
l'a^Mduto s i lenzio «lei mini
stri < laici >. ridotti ormai da 
l u n g o tempo a reggicoda <l«'i 
' l e r à a l i o a «empiici untorelli 
de l l 'ant icomunismo. 

L'errore «lei governo — «e 
co- i M" vuol definirlo — «*• s ta to 
quel lo di ritenere olte per r«»m-
perc il fronte unitario della 
Muoia ba-la^sc promettere an
i-ora una volta qua lche irri eo-
rio a u m e n t o per i professori 
<lj ruolo, finniche norma triu-
ri«ii<'.i |MT i prof«'s<i»ri non «li 
m o l o , «-ori l ' inlento non «o!«» 
«li «lisìdere «rli uni d a j l i altri 
e fra di loro. ma di t mn<ch<*-
r.irc-* ni «>rni ino«l«». di fronte 
al l 'opinione pubbl ica, «piale 
f«!«•••«• l ' o b i e t t i l o 'o - tnnz ia le 
«Ml'a zi t azione, quel l 'obiettivo 
«!ie *•: è «-empre più el i 'arifo 
f maturato nel eor*o della 
lotta «• ii'-H.i c«»*ciVii/,n degli 
i a ' cgnani i . 

Frano partiti qne-ti ultimi 
«l.i un primo ed e lementare 
i m p u ì - o : imporre al governo. 
«lopo tan:e prome:-^ andate a 
m o t o , ii ri-inetto <le'!.i !eg_'e. 
de! l o t o unan ime e-pre^^O dal 
P a r l a m e m o a loro f.is«»rc. per 
una c«»ndizione «li vita più «c-
rcna e di-:iito^a. Poi. ne! cor-
s«> «Mia lotta. d«-i i]\w -e io peri 
<-ondo:ti in w.rrn.T ma--:ccia 
nel marzo e ne ì lapr i l e . hanno 
constatato c h e non s«vo i c n i -
^a e!n»o «Idi'altra parte qa.il-
f:r<i ;m logl io concreto, iru 
«•he e.*a iu-_'.ito loro uno «le» 
«brini fondamental i della Co-
••titazierie. il diritto di scio
pero. Cadeva «o-i d i l 
«lei governo l'ab.tarve mr,-<he-
ra «KTII.«-,O_';I\Ì «h'II.i « nii"i«»-
r e spirituale > «lell'in^-m-inte 
tia *u--*.i m a g h e r à «li cui v 

il d isprezzo, l 'avversione per 
lo es igenze del la cul tura e de
gli uomini c h e In rappresen
tano. Sot to ques to aspet to il 
governo stesso ò sialo il mi
gl iore organizzatore dell 'agi
tazione degli insegnanti , susci
tando con ogni «un «lichinrn-
zione l 'amarezza, lo sdegno, la 
ferma volontà di resistenza e 
di lotta. 

Che costi ò in sostanza 
emerso da questo urto o, se 
si vuole, da questa < chiarifi
caz ione > reciproca? F' risul
tato ev idente a tutti g l i inse
gnanti , a qua lunque corrente 
polit ica e Micologica essi ap
partengano, c h e non si trat
tava dì .strappare questa o 
quella concess ione marginale , 

ma «li battersi per un diverso 
posto dellu bcuolu (statale nel
la vita nazionale, por quel po
sto preminente che le assegna 
la Cost i tuzione repubbl icana: 
«• che proprio su questo pun
to il governo era e restava 
eiec«» e sordo. I l ivenii ieate < la 
rivalutazione della fun/ ione 
docente >. richiedere m con
creto un criterio n i n n o d'in
serimento nella gerarchia sta
tale, d iveniva in sostanza hi 
formulazione tecnica e di ca
tegoria d'una rivendicaziiHie 
più vasta: l'effettivo rinnova
mento della scuola statale. 

I.'d è proprio per ipie.sto 
as|ictt«>, «he ha rappresentato 
il reale punto di rottura nelle 
trattativi' fra governo e inse
gnanti , «he l'agitazione inte
ressa non sol tanto chi vive 
nella s<-nola, ma i giovani , le 
famigl ie di lutti i lavoratori. 
I.u piossiono siu«la«'ale ha ri

voluto c iò che poteva ancora 
non essere ch iaro per alcuni: 
il governo Seelbu-Sora^al , c o 
me ogni governo reazionario, 
non può ammettere resisten
za d'una scuola statale ade
guata alle norme cost i tuziona
li. la vera scuola del popolo, 
aperta a tutti, come non può 
Miniiie(!cre l 'e levazione «Ielle 
elassi lavoratrici , la loro asce
sa e la loro partecipazione al 
potere. Una scuola statale * a 
mezzo serv iz io» , «la cui fug
gono i migliori e dove la 
grande massa vii«' di stenti, in 
co4 vengono < «leclussati > non 
solo gli insegnanti , ma l figli 
dei lavoratori, ò lo s trumento 
più idoneo per man tenere il 
dominio e i propri privilegi 
di c lnsw. Modificare questa 
.scuola significa modificare In 
politica generale «lei governo, 
significa s tanz iare in b i lancio 
per lo s v i l u p p o culturale e 

professionale di tutti ! citta 
diul, per l 'avvenire delle nuo
vo generazioni , quel miliardi 
che oggi vengono jpcsl per In 
preparazione Inditeti e per ese
guire puntua lmente lu volon
tà dell ' imperial ismo ameri
cano. 

Foco perchiN l'nitilazione «lo
gl i insegnanti richiede la so
lidarietà att iva «lolle più lar
ghe mass» del lavoratori: ni 
tratta di spazzare via il go
verno «Iella reazione t>. dolì'o-
scurantismo, di aprire la stra
da a l l 'appl icaz ione della Co
st i tuzione a n c h e in questo 
campo . Q u a n t o piò larga sarà 
questa sol idarietà, tanto più 
rapidamente la scuola italia
na, consol idata nelle sue strili-
Iure, r innovala nel suoi prin
c ipi informatori , farà mensa 
in grado di assolvere ni suoi 
compi l i essenzial i . 

IlOUKtlTO IIA'ITAOMA 

I professori si rivolgono al Parlamento 
e emettono la soiidarielà delle famiglie 

f/n colutili fecir*> r mi appello del Fronte dellu Seuohi 
g o v e r n o si «j l imi tato a rin
novare In Bua " assicurazione 
formalo ", «.otto la quale tra
spare intatta In rigida posi
z ione de l Tesoro , più volto 
dichiarala dal Ministro Gava, 
contraria agli rispetti princi
pali de l l 'ob ie t t ivo . 

Il manifesto 
« T u t t e . l e a l tre concessioni 

— prosegue il c o m u n i c a t o del 
Fronte — di natura /ioti eco
nomica , hanno va lore soltan
to apparente . In quntito la 
s tabi l izzaz ione del professo
ri n o n di ruolo, c o m e e con-
pita dal governo , può di is i 
già consacrata dal lo stato 
g iuridico per sili s tess i pro
fessori non di ruolo, recen
t e m e n t e approvato dal Parla
m e n t o ; così dicasi per il pas
saggio dei professori di ruo
lo spec ia le transitorio al ruo
lo ordinario , ch«* cost i tuisce 
la ritardata es tens ione agli 
insegnant i medi di un prov
v e d i m e n t o già in atto per gli 
insegnant i e lementari e per 
le a l tre categorie Impiegati
zie . In sintesi , Pat teggiamen
to governat ivo , anz iché e s 
sere gu idato dal l ' intento di 
appl icare la volontà indub
bia espressa dal Par lamento 
con la l e g g e - d d e g a e con cin
q u e ordini del giorno, si e 
r ivelato del tutto a l ieno da 
una adeguata va lutaz ione po-
Iitfca e sociale del compito 
dei docent i , e preoccupato 
e sc lus ivamente di ev i tare la 

(Continua in 3. pac. 3. «ni.) 

Gli «-sponriiti del Fronte Unico «Irli» Scuola, che riunisce i quattro ninilacati tiri presidi 
«- «lei professori fotografali durantr I» riunione chi* ha «Irriso la proclamazioni» del io Udo-
pero A trmpo imlrlerminato. Ila slnlslra a drstra ! profr-isnri Saracino, Tullia Carrettoni, 

Nani Ini. (iiinlitlu. Cavallaro e itnssl 

Il Comitato d'intesa de l 
fronte unico del la scuola , 
dopo il co l loquio con il Mi
nis tro Ermini , svoltosi Ieri 
matt ina al Ministero de l la 
Pubbl ica istruzione, ha del i 
berato a l l 'unanimità la pro
c lamaz ione de l lo sc iopero 
ne l l e scuo le m e d i e statal i a 
partire dal 28 maggio , a tem
po indetcrminato . 

Il fronte del la scuola in un 
suo c o m u n i c a t o ha chiari to I 
mot iv i c h e lo hanno sp into 
ad adottare u n a così grave 
dec is ione . Ne l co l loquio di 
ieri mat t ina . Il Ministro Er
mini ha d ichiarato che il go
v e r n o non poteva accogl iere 
le modera te controproposte 
avanzate dai s indacat i il 20 
Fcorso, in risposta al le irri-
r-orie offerte governat ive del 
!7 . Il min i s tro si e l imitato 

a ribadire le precedent i di-
chiarazif-ni. presentando un 
progetto di n o v e punti che si 
di f ferenziava dai precedent i 
solo per una l ieve maggiora
zione del compenso per il la
voro straordinario . Di fronte 
al l 'assenza di quals ias i ap
prezzabi le progresso ne l la po
sizione del g o v e r n o non re
stava altra v ia che la procla
mazione de l l o sc iopero . 

il ttii»imio 
Le ragioni fondamental i 

de l lo sc iopero sono cosi pre
cisate, di fronte a l l 'opinione 
pubblica e in part icolare al
le famigl ie degl i a lunni , ne l 
comunicato de l Fronte : «« Al 
lo scopo di r i m u o v e r e gran 
parte de l l e obiez ioni de l Te
soro, conservando in pari 

L'ambasciatore cinese 
è giunto ieri a Belgrado 

Afflusso di giornalisti occidentali in vista 
degli imminenti colloqui sovietico-jugoslavi 

B E L G R A D O , 24 . — Il pri
m o ambasc ia tore del la Cina 
popolare in Jugos lav ia , W u 
Hsiu-c iuan, è g iunto a Bel
grado p r o v e n i e n t e da Pechi 
no v ìa Mosca e Budapes t . Il 
d ip lomat ico , che non h3 vo
luto fare dichiarazioni ai gior
nal i s t i . è s ta to r icevuto al
l 'aeroporto eia funzionari de i 
minis tero degl i Esteri jugo
s lavo e dai rappresentant i del 
l 'URSS e dei paesi di d e m o 
crazia popolare . 

S e c o n d o quanto informa la 
agenzia Tanjvg, l 'ambascia
tore c:nf?e presenterà le let
tere credenzial i ai Marescial -

vo!to lo Ti to dopodomani . Una vi-
.-ita pr«<tocoI!are al Segreta
rio jugos lavo agli Eiteri Po-
pov ic è prevista per ia gior
nata di domani . 

Frat tanto nurrierosi g i o m a -
dental i cont inuano 
e a Be lgrado in pre-

" ^"1 v i n o n e degli incontri fra il 
uno de.-n uh:n i i !Maresc ia l lo T i to e t dirigenti 

i -eni il f.i-ci^m«» Oliando. c<)n,,. 
J.i I«---_-e 'lo I'.M «le! J> e ! . » . J , . - r . , , „ 
ritorriij iicnti.t-. «loc'ai—i» JII 
in:*o.:n<inM a 
<rra«lmi della .-«Tardità > t a t a - [ d e i : U n t o n e Sov ie t i ca , c h e si 
le) e -1 m e l a v a in camb:<> il predirne g iungeranno a Bel 
g i o vero a»|>ett«>. l'appetto t r i - grado dopodomani . A lcun i 
diziona'.e dc!la e!a*M" «1«>IKÌ- funzionari soviet ic i sono già 
Dante in Ital ia: l'indifferenza, arrivat i ne l la capi ta le j u g o 

s lava, con il «ximpito di prov
vedere ai prel iminari dei col
loqui. 

In occas ione del 63.mo 
compleanno di Tito, il P r e 
s idente del Preaidium del 
Sov ie t S u p r e m o de l l 'URSS, 
compagno Yorr 'c ì lov , ha .n 
v iato al Pres idente j u ^ o O v o 
un te legramma d, l e i . c i t a 
zioni. 

Conferenza di ambasciatori 
cffidenfali a Belgrado 

WASHINGTON, 24 — S: sr>-
p:cnie da fors:e ecered;!-i:.i 
amcncìr.a che u m conferTi-
ZÌ . po.::u~-. „ ir.:e.;3 a r;jr..zc 
a Bvl^r-i-'i'> z\\ arr.baìc:'i"^ri 
d c l > tre jjrar.d; rv>:«uriz<» oc;;-
dcrita*.: 0 1 rapprf-:vr.:a.v.i i i ' . 
governo j'j^osi^va avrà .11020 
verso "..t fino de. recto di ? Ì J -
gr.o L.i confc-r^nz-. rr-i .-rat 1 
ac'C'.a'.h da T.:o parerc i . e 
sett.màne priv.ì del'.'arir.jnc.o 
della v;.-i*A «ie. dir.genti sovits 
tic; a Bci^ralo E^-T avrà .*o-
mo principale obiettivo d: pre
parare il terreno per óltre con
versazioni fra I"Occ;der.te 2 !-• 
Jugoslavia sul p.eno mili*ar3 e 
sulla questione degli aiuti. 

t empo un m i n i m o di concre 
tczza a l l ' impegno governat i 
vo di piena appl icaz ione del 
l'articolo 7 del la k-gge-delega, 
i s indacati a v e v a n o con bra
viss imo sacrif ic io accettato 
di far decorrere le n u o v e 
carriere e i relat ivi miglk>-
rament i dal 1. lug l io 1956 
anziché dal 1055. r inviando 
così di un altro anno i mi
gl iorament i . 

«11 s indacati a v e v a n o inol
tre r inunciato ad ot tenere su
bito la def in iz ione completa 
della nuova carriera dei ca
pi di ist i tuto e professori e 
de l le conseguent i tabel le di 
trat tamento e c o n o m i c o , chie
dendo che il governo , nel 
proprio impegno , dichiarasse 
accolto il so lo l ive l lo iniziale 
di e sse , così da assicurare una 
retribuzione min ima di lire 
72.000 ai profes-.ori laureati , 
e di lire 140.0000 ai capi di 
ist ituto, 

-• In sost i tuzione del l 'au
mento «iel crjmpcnso per la-
vor«i straordinario offerto Jal 
governo in misura del tutto 
inaccettabi le (a 77 mila pre
sidi e professori si o f fr ivano 
c o m p l e s s i v a m e n t e non dieci 
mil iardi — cifra che com
prenderebbe il compenso per 
lavoro straordinario g ià in 
vigore, n o n c h é i quattro mi
liardi occorrenti per e s t en 
aere il n u o v o c o m p e n s o ai 
maestri e l ementar i — bensì 
circa quattro) i s indacati 
c h i e d e v a n o una indenni tà di 
s tudio in misura non inf 
riore a dieci mi la l ire, c o m e 
pr imo pegno di ta le nucr.o 
trat tamento economiro . 

1 Si noti — cont inua i! co
munica lo del fronte — che 
l'intera agi taz ione aveva ed 
ha c o m e «ib:ettivo essenzia le 
una radicalo soluzione del la 
grave s i tuaz ione del la scuola , 
da promuovers i 3 o ! « a.°>.:cu-
rr.ndo migliori condizioni di 
vita ai suoi docent i e non 
con a m p l i c i rit«»echi di sti
pendio , i qual i non avrebbe
ro alcuna eff icacia. l i gover
no ha quindi elu=o il proble
ma cii fondo, prec isamente 
quel problema che ha c e m e n 
tato le quattro organizzazioni 
cost i tuenti :! Fronte . Ta le 
problema, c o m e è noto, con
s iste nel la inderogabi le ne
cessità di trarre la scuola 
m^dia statale dal le avv i lent i 
strettoie che inves tono insc
enant i , famigl ie ed a lunni . 
Anz iché accogl iere le modera
te controproposte re la t ive a 
questo ob ie t t ivo d i f o n d o , - i l 

W A S H I N G T O N , 24. — Il 
.segretario di S t a t o a m e r i 
cano, J o h n P o s t e r Dul ie» , 
ha c o n f e r m a t o ogg i uf f i 
c ia lmente , ne l corso de l la 
Miti conferenza Htumpa s e t . 
tiniaiiule, la e s i s t enza di 
piani per il t ras fer imento 
lu Ital ia de l l o forze di o c 
cupaz ione elio gl i Stat i 
Uni t i ^tiranno costret t i a 
rit irare da l l 'Austr ia In c o n 
s e g u e n z a de l la Arnia de l 
trattato di S t a t o austr iaco . 

D u l l c s ha a f f ermato el io 
una (Icclaionu in q u e s t o 
.senno « n o n ù Htata ancora 
prena » dal g o v e r n o deg l i 
Stnt l Unit i , o cho il d i p a r 
t i m e n t o de l la d i fesa « non 
ha presenta to a l cun s u g g e 
r imento » su l la local i tà o v e 
d i s locare le forzo a m e r i c a 
ne. N e l r i fer irò lo d i c h i a 
razioni di Du l l c s , l 'agenzia 
amer icana A . P . prec isa: «Si 
sa c h e a l cun i funzionari 
amer ican i Bnrebbcro f o v o -
revol l ni triutferimento di 
una par te a l m e n o «il tal i 
forze n e i r i t n l l n s e t t e n t r i o 
na le , q u a l o r a clìS possa e s -
sero fat to s e n z a far s o r g e 
re prob lemi di ord ino p o 
l i t ico per il g o v e r n o S c e i b a . 

« S i p r e s u m o c h e J 'am-
basciittore n m e r i c o n o in 
Hal lo , Claru B o o t h o L u c e 
— proseguo l 'agenzia — d i 
scuterà ne l pross imi giorni 
tolo p r o b l e m a a s s i e m e ad 
al tre q u e s t i o n i di interesso 
i ta l iano a l l o r q u a n d o t o r n e 
rà in patr ia per c o n s u l t a 
zioni al d i p a r t i m e n t o di 
S l a t o ». 

Ma la p a r t e oncor più i n 
tere s sante d e l l o a m m i s s i o 
ni del l 'agenzia A .P . ò co
st i tui ta da l l a e sp l i c i to a m -
miasiono c h e « lo t r u p p e 
a m e r i c a n e ora di s tunza in 
Austria. . . non d i p e n d o n o dal 
comando del la N A T O » ; si 
trot terebbe c ioè di u n v e r o 
e proprio c o r p o di s p e d i 
z i o n e «tranlcro, Inviato »ul 
s u o l o i ta ! inno, s enzn n e p 
p u r e In t e n u e coper tura 
giuridica c h e l 'operazione 
a v r e b b e q u a l o r a si t r a t t a s 
s e di forze d i p e n d e n t i dnl 
C o m a n d o a t lant i co . 

Il s e c o n d o t e m a f o n d a 
m e n t a l e de l la conferenza 
s t a m p a di D u l l c s è s tato il 
prob lema tedesco , a p r o 
pos i to de l q u a l e eg l i ha d i 
chiarato di e s s e r e a u t o r i z 
z a l o dal p r e s i d e n t e E l s c -
n h o w e r a d i ch iarare c h e gl i 
Stat i Un i t i s o n o r e c i s a m e n 
t e osti l i a qua l s ia s i forma 
di neutra l i tà di una G e r 
mania uni f icata . La d i c h i a 
raz ione di D u l l c s è s tata 
riferita dag l i o s servator i a l 
l e a f fermazioni fa t te in 
p r e c e d e n z a da E i s e n h o w c r , 
e n e l l e qua l i e ra s ta ta v i 
sta c o m e u n a ind icaz ione 
c h e il g o v e r n o a m e r i c a n o 
a v r e b b e acce t ta to c h e una 
G e r m a n i a r iuni f icata n o n 
contraesse a l l e a n z e m i l i 
tari . 

Ri ferendos i infine al la 

conferenza de l capi di g o 
v e r n o de l la Kronelo, de l la 
G r a n Bre tagna , deg l i S ta t i 
Unit i a d e l l ' U R S S , D u l l c s 
ha po lemizza to con 1 r i l i e 
v i fatti da l la Prnvdn u p r o 
posi to del l imit i di t e m p o 
elio gli occ identa l i v o r r e b 
bero porre a l la c o n f e r e n 
za, o elio r e n d e r e b b e r o I m 
poss ib i le la discussioni) s e 
ria di quals ias i prob lema 
in ternaz iona le . D u l l c s ha 
c o n f e r m a t o c h e gl i a m e 
ricani non Intendono a f fa t 
to d i scutere fterlamcnte ne l 
corso de l la conferenza , d i 
ch iarando c h e proponilo desi 
s u o g o v e r n o è che si debba 
a v e r e « u n a r iunione di <a-
ni t tere procedurale , e non 
una r iun ione intesa <i c o n 
durre negoz iat i », per cui 
gli Stati Uniti •< non riten
gono che nel eorso del lo 
conferenza possano essere 
affrontati prob lemi di s o 
stanza ». 

Il s egre tar io di S ta to ha 
«iiilndl a f f ermato c h e « non 
.si puci pensare che nel t e m 
p o d i sponib i l e per la c o n f e 
renza, e c ioè in pochi giorni , 
possano e s sere risolti p r o -

•mi i qual i sono rimasti 
posi 
b l u 

in s o s p e s o per l u n g h i anni». 
Da q u e s t a cons ideraz ione , 
tu t tav ia . D u l l c s n o n truo In 
conc lus ione o v v i a cho non 
b i sogna porre l imit i o l la 
conferenza , ina q u e l l a che 
non b i sogna trattare . 

P r o v a mig l ioro de l la g i u 
s tezza de l lo o s servaz ion i 
de l la Pravda e de l la cat t iva 
vo lontà a m e r i c a n a era dif
ficile fornir la! ri Dul l c s , 
tut tav ia , ne ha v o l u t o darò 
una u l ter iore , e s p r i m e n d o 
ancora una vo l ta il p r o p o 
s i to di m e t t e r e In d i s c u s s i o 
ne I reg imi interni dei paesi 
de l l 'Europa or ienta lo , ciò 
che s igni f icherebbe , ev ldet 
t e m e n t e , r e n d e r e priva di 
.senso ogni trattat iva . 

il trattato di Varsavia 
ratificato dalla Cecoslovacchia 

PRAGA, 21. — IVAssemblea 
nnzloniilo cecoslovacca ha rati
ficato ogttl r>ll>i unanimità 11 
trattato di amicizia, di cnoptv 
ruzlono e «Il iiHBlstcnza recipro
ca, firmato II I-I maggio a Vnr-
Kiivia fra gli otto pueil europei 
dil campo «l"lla pace. 

Irresponsabile replica 
del Viminale aila "Pravda,, 
Argomenti maccartisti per avvelenare i rapporti inter* 
nazionali dello Stato italiano - Gli sviluppi della cuti 

Il Viminale e Palazzo (litigi, '•" 
ri tira verso un <)i.sj>uccl<> dui la 
ugcn/.ln e Anui > dcllnllo < ur
genti: > e lra»nu'.i<iu con tutti 
1 tri imi dolla ufficialità, •-.sa
tin pr^io Ieri ]>t>*lilnnc In re
lazione all'articolo dulia Prau-
da aui rapporti tra Italia e 
URSS e »ul pericoli elio deri
vano per l'ilullrt dalla *uf{gc-
ziono alla politica dei blocchi 
militari. Dice testualmente II 
dispaccio e fdoloso: 

« La politica elio portò al 
Patio atlantico, tigli accordi di 
l'arlKl e alla UHO fu llhcra-
incntc «cella e fermamente so-
•.tenuta dal governo Italiano 
nella touvltiziono clic l'unione 
e la forza dell'Occidente avreb
bero scoraggialo l'aggressione 
v ridotta la tci i i ionc Interna
zionale. Proprio «>Kjd clic «juc-
»la politica riceve la confcr. 
ma «fai fatti e •»« inhra 1̂ comin
cino a Inlravc«lt-rc gli sperati 
frutti di distensione e «li pace, 
l'Italia dovrebbe abbandonar
la? Sara utile per l.i chiarezza 
clic non si nutrano il lusioni, 
anche se .1 questo scopo rivol
gono I loro storri il PCI! e, 
rome sempre, J dirigenti del 
PSI. 

l.a t'rnutlii lamenta inoltre 
che le relazioni italo.sovietiche 
«li questi ultimi anni non pos
sono dirsi soddisfacenti, e in 
cih ha ragione. Aggiunge clic 
non si sono «-ause oggettive 
clic possano Impedire un mi
glioramento delle relazioni fra 
I «lue Paesi, e in ciò ha torto. 

Bruno Monti "maglia rosa 99 

causa oggettiva esisto e »l 
chiama l'Ili. Dovrebbe essere 

FRASCATI — Sollo s tewo circuite del Castelli romani sa cnl in acosto si dlspaterann-i 1 
• mondia l i ' , il f iorane Brimo Monti ha contr i s tato la « m a g l i * rosa» di leader del Giro 
d'Italia, strappandola a Fiorenzo Marni. Monti che nella foto si rede festeggiato dalla 

folla sabito dopo l'arrivo, è giunto quinto nella dora tappa, vinta dallo sparso lo S o i x 

(In VI pagina- i servizi de i -nos tr i inviati Att i l io Camoruno « Marcello Venturi) 

abbastanza chiaro a .Mosca clic 
le rei a 7.1 onl fra 1 duo Paesi 
non |iotnniiio essere migliori 
lino a chi* il Partito comuni
sta sar/i una forza politica clic 
adisce In Italia al ÌCTVÌZIO, o 
sotto la guida, diretta o Iridi. 
retto, del go terno sovietico. 
Questa è la prilli» e causa og
gettiva >, c«l è gi/t da sola suf
ficiente. CAI n'è poi una secon
da, ed ò la cortina di ferro 
elio rende impossibi le ai pò-
polo ital iano e iti popolo s«>-
vletlco di corrisponderò libe
ramente tra loro. Anche- le re
lazioni culturali sono conce. 
pile solo come contrabbando di 
propaganda politica comunista. 
VI è Infinti u n a terza causa e 
sta nel fatto che mal dalla 
lino della guerra In poi l'at
teggiamento del l 'Unione so
vietica si è ispirato a com
prensione degli interessi Ha-
Mani. 

Quanto agli altri nauti del
l'articolo della Pravità, si pre
ferisce non rispondere, trat
tandosi di pmpags\nfla offen
siva ». 

Tale il dispaccio, che merita 
di essere integralmente ripro
dotto come documento del li
vello di degradazione politica 
cui sono giunti i «rircoll go
vernativi italiani. L'attenzlo. 
ne dell'opinione pubblica deve 
essere richiamata sulla irre
sponsabilità — tale è il ter
mine più appropriato — del 
gruppo Scclba-Martino-Saragat 
tirila impostazione del rappor
ti dell'Italia con gli altri Stati. 
e in particolare con la pio 
grande Potenza europea. 

K* «juesfo nn momento in
ternazionale in cui esistono se. 
rie prospettive di distensione 
in huropa e nei rapporti tra 
gli Stali europei. Le classi di
rigenti di un Paese cattolico 
come l'Austria, e anche di Po-

ì trn /e atlantiche come la Fran
cia e l'Inghilterra, r iesaminano 
le Ior«> posizioni o per lo meno 
pongono ai centro della loro 
attività il problema di una 
trattativa con l'I'P.SS e con la 
mt«a socialista dell'Europa. Si 
é in s i s ta di un incontro tra 
le «roattro grandi potenze. In 
•TUesta situazione, l'articolo 
della Prnnd'i è giunto a ricon
fermare il desiderio dell'L'USS 
di migliorare I rapporti con 
l'Italia, a riconfermare i sen
timenti di amicizia del po>p*>. 
lo soviet irò per il popolo ita
l iano e. in pari lempo. a Indi-
-are i nericoli che obiettiva-
Tirnle l'Italia corre con la «o£-
rrzione alla politica dei bloc-
-hi. col risorgere del mil ita-
- i smo tet!i-«co, con la frasfor-
m i 7 t o i e del sn<s territorio in 
i n a hi se --f.-atezi.-a americana. 

Onai'è la reazione dei cir. 
coli governativi i ta l iani? E" 
una reazione che trasferisce. 

j*ul piano dei rapporti tra gli 
Sraf». io sfi.V dri manifest i di 
« Pace e !ihertà > o della 
< Sr»es 5. Abitualo ad esaurire 
la loro attività di f o r m i o nH-
l'anticomunismo pia bo'so, H 
trio Sceiba - Mirt ino - Sara^at 
igisee con Io stesso stile an
che «raando impc-ffra in tema
zionalmente In Stato italiano 

Affermano i circoli dirijrm-
fi italiani che < i rapporti tra 
? due Pae«i non potranno es 
sere m i g l i o r i » ; e sembrano 
rompiacersene! Xon prend«M»o 
atto dell'affermazione sovietica 
sulla inesistenza di « caos* o<. 
?-ttive> di aft*ito tra lo Stai* 
<f atiano e ITHSS. ma al contra
rio —• ptr inventare «joeste 

(Coatta** la 1 pa*. • cai.) 

la seduta 
alla Camera 

L'aula cho vldo lu isolenno 
Koduta per 11 g iuramento de i 
PreHldonto de l la Ileputibllcu 
si ò riaperta lori allo 17, Iti 
una Muniziono Interna o In-
ternn/.lonalo dominata da 
Krundl a v v e n i m e n t i p«>HUcl. 
per discuterò Heinpllccmcnt*: 
dolio IntcrroKtizloul. 

C}uentn stranezza ò stata 
r i levata da l c o m p a g n o Gian
carlo I»ajetta, al termino del 
la seduta . Il deputato c o m u -
niata ha chies to lu parola per 
chlcderu «iiiatido II «ovorno 
intenda r isponderò nll ' lntcr-
nollnnza l ' a j e t t n - InKrao sul 
lo recenti gravi Interferenze 
straniero ncRil nffarl Intorni 
italiani. Una rbpontu — ha 
«letto I'ajetta — ni Impone, 
«la perchè l 'Intervento ume-
rlcnno si d i sp icca In m o d o 
sfacciato, s ia porchà è d o v e 
roso elio lu chiarif icazione di 
cui tanto s i parla a v v e n g a 
nel P a r l a m e n t o e ad opera 
dc({U Italiani . E' inammiss i 
bile, Infatti, cho il P a r l a m e n 
to venuti t enuto al l 'oscuro 
de l la s i tuaz ione - m e n t r e II 
minis tro dctfll Ester i pre fe 
risco raccontare nel suoi c o 
mizi in Hlcllia «|uelló c h o di
ra ni deputat i . Io cap i sco c h e 
molt i minis tr i s o n o preoccu
pali oggi so l tanto d i supero 
so res teranno al Koverno o p -
pur no ; ma pur t e n e n d o c o n 
to di c iò ò s trano c h e , c o n 
tutto «iucl elio accade n e l 
m o n d o e in Ital ia, la C a m e 
ra s ia s tata convocato , qua
si per un otto di cortes ia 
verso i deputat i . Una risposta 
si Impone — ha c o n c l u s o 
Pajet ta — anche perchè g l i 
e le t tor i s ic i l iani d e b b o n o po 
ter e s p r i m e r e con piena c o 
gniz ione di causa il l o r o v o t o , 

Il Pres idente Target ti h a 
risposto ass icurando c h e la 
Pres idenza de l la C a m e r a si 
sarebbe fat ta in terpre te pres 
so li g o v e r n o de l d e s i d e r i o 
degl i interpel lant i p e c c h e s i 
abbia u n a rapida d i scuss ione . 
Quindi in seduta 6 s ta ta tol
ta c o n l 'annuncio c h e oggi 
sarà fissata la data de l la di 
scuss ione sul la m o z i o n e di 
sfiducia presentata da m o 
narchici e miss in i . 

Fra le tante interrogazioni 
svo l te ieri, l a più Interessante 
ò Btuta f r o l l a del soc ia l i s ta 
Ber l inguer , per c h i e d e r cont/> 
al g o v e r n o d e l l e disposiz ioni 
e m a n a t e per attr ibuire ai 
tribunali mil i tari numeros i 
processi contro c i t tadini i n 
congedo . Il sot tosegretar io 
Rocchett i ha nega to di a v e r 
d iramato u n a vera e propria 
c ircolare m a ha r iconosc iuto 
di a v e r r ich iamato l 'attenzio
ne de l la magis tratura sul la 
necess i tà di accertare s e m p r e 
se gl i imputat i a b b i a n o a n 
cora obbl ighi mi l i tar i pur 
a v e n d o lasc ia to da anni il 
serviz io ef fet t ivo , in m o d o 
da poterl i a v v i a r e tutt i ai 
tr ibunal i mi l i tar i 

AL SENATO 

Convocata per domani 
la Commissione Esferi 

La Commistione Esteri del 
Senato è stata convocata per 
giovedì a l le ore 9,30. La con-
v<x:azJonc e avvenirla in je^uit-i 
alla lettera inviata dal gruppo 
«KrialLsìa al presidente della 
c o m m i v i o n e s'essa, «<n. B o j -
giano Pico, nella quale si «rhie-
d«r.-a ch<? venlwe invitalo il 
mJn..7*..-o d«*z!i Esteri Martino 
affinchè r i f T i i ^ sui recenti 
sviluppi d->!!a situazion» i n * ^ -
nazlonale e suIPi poiizione del
l'Italia 

DCf PCI e PSI a Scandita 
contro le basi straniere 
sul territorio nazionale 

FIRESZZ, 24. — Il Oon**lK> 
comunat* di Scandi**!, ha appro
vato unanim* il aacuant* *.&•> 
prswantato dai «api dai eruppi 
aoRsJliari Ronzo •**„«*! (IXC;, 
Aide »**«i(i»elli ( •»!> a ftaaar-
to Martini (PCI): «cQaaata e o a . 
•«ilio comunale, ohe in eajii 00-
eaeiona ai • «Cmeatrate inter-
prate aansibit* ed unanime «ai 
desideri di paea della pepolaaie-
ne di Scandiv i , prenda at te eoa 
profonda aeddiafaziona dei re
canti arvenimenti Inter imitai eli 
a in particolare dalla eaaalaaeMie 
dal trattato di Stasa aaatriaea 
e dei eaatatti in eereo per arte 
distensione dei rapporti fra le 
*-randi potente. 

«Aaapiea ohe la oatlaoorasio-
ne fra «ti atati eentinei Ce* al 
rasai (ine iman to di a n 
mondiale di pacifica 
osadrsiene fondamentale par 
Barantire la «Battila indipen
denza <H I t l l l H 
r ime il pratreaae a la 
erasia. 

s f a vati aerane «arni I 
ala Ifawn da beai militari 
niere a, la mata 

la nastra « a t r i * , asaaeaè r t ta l ia , 
alla tante p#afaadaaaaassy i s s w -
te la eaeaa dalla <a>aeassaiaaa a 
«Mia paea, eeaea < » • • • • passa 
aemer* a ia att iva eet avaavava 

éi ai 
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